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GLI AMICI DI BRANCO


	 La foresta incombeva su di noi, la sua presenza era un potere oscurante, come se fossimo dei semplici adoratori degli alberi che raggiungevano il cielo. Scrutai al suo interno, cercando di vedere oltre i pochi alberi e il fitto sottobosco che ne nascondevano i segreti. Il mio istinto mi diceva che c'era qualcosa di pericoloso in agguato.


	"Sei sicuro che questa sia l'unica strada?". Chiesi.


	"Secondo la mappa, sì", rispose il mio fratellastro Stefan.


	Maledizione, imprecai silenziosamente. Avevamo appena iniziato il nostro viaggio per trovare il padre di Stefan, il mio fratellastro, Louis e davanti a noi c'era la nostra prima sfida. Certo, era stato Louis a dare a Stefan, e successivamente a me, questo grande dono, questa potente maledizione che ci avrebbe aiutato a superare qualsiasi avversario. Tuttavia, la mancanza di esperienza nella crescita in questo mondo mi rendeva timoroso nei confronti di esso e di ciò che ci aspettava.


	"Allora, sei pronto?"


	Annuii. Non avevamo scelta e non vedevo l'ora di vedere come se la cavava il mio corpo trasformato nei nuovi ambienti. Guardai Stefan mentre si toglieva la maglietta, rivelando un corpo tonico e muscoloso, pieno di cicatrici dovute a precedenti alterchi. Le cicatrici non facevano altro che rendere il suo corpo ancora più bello, secondo me. Presi la mia camicia e lasciai cadere le mie disposizioni su un lato.


	Lasciandomi rilassare mentre la mia mente si svuotava, lasciai che i miei istinti e le mie pulsioni animalesche prendessero il sopravvento mentre sentivo quella strana, ma fin troppo familiare, sensazione di trasformazione. Prima di rendermene conto, alzai le mani e vidi gli artigli sulle mie zampe. Mi voltai verso Stefan: anche lui si era trasformato nel più bel lupo mannaro che avessi mai visto.


	Certo, era pieno giorno, ma siamo sempre stati più simili a mutaforma che a veri lupi mannari. Avevamo ancora il controllo di noi stessi, a differenza dei nostri cugini selvaggi che hanno perso la ragione, si nascondono nella natura e si trasformano solo durante la luna piena. Come ho detto, hanno perso il controllo.


	I miei sensi mi dissero che eravamo soli e che nessuno ci aveva visto. Bene. I licantropi erano ostracizzati dalla comunità umana in generale. Lo sapevo di persona, quando mio padre partecipò a una battuta di caccia commissionata dal capo villaggio per abbattere un lupo mannaro. Purtroppo, fu mio padre a finire per essere la preda.


	Sorrisi al pensiero: che ironia che la creatura contro cui mio padre aveva trascorso tutta la vita sarebbe stata il suo stesso figlio!


	"Pronto?" Stefan grugnì. Naturalmente, per gli esseri umani normali la voce di un lupo mannaro sembrerebbe, nel migliore dei casi, un abbaio e, nel peggiore, un ululato che fa covare il sangue. Ma da quando avevo acquisito questa capacità, potevo capire chiaramente la lingua non solo degli altri licantropi, ma anche dei lupi normali.


	"Sì", ululai mentre entrambi ci dirigevamo nella foresta a passi veloci e leggeri. Eravamo agilissimi e avevamo trascorso i primi due anni, quando il nostro villaggio non aveva ancora scoperto il nostro terribile segreto, ad allenarci e a giocare nei boschi vicini. Ci arrampicavamo sui tronchi caduti, correvamo tra le chiome degli alberi, facevamo giochi estremi di nascondino e tag, tra le altre cose. Posso dire con certezza che sono grato di quei momenti perché mi hanno aiutato a formare l'agile me stesso che sono oggi.


	Correndo nella foresta, Stefan si arrampicò su un albero e iniziò a farsi strada tra le cime, usando i rami degli alberi con passi leggeri e magistrali. Poiché ero più forte e più brava a combattere, io invece preferivo rimanere a terra, dove Stefan poteva avvertirmi del pericolo imminente e io potevo combattere chiunque osasse incrociare il nostro cammino.


	La foresta si contorceva e incombeva. Il fitto sottobosco ci tagliò presto la visuale. Nonostante ciò, i nostri sensi potenziati riuscivano comunque a tracciare la posizione dell'altro. Non si passano anni di allenamento con una persona così vicina a te come il tuo fratellastro senza che il suo odore sia ben impresso nella tua memoria.


	Sentii un ululato in lontananza. Mi fermai, era la voce di Stefan. Non era la sua solita voce sicura e roca, ma una voce di confusione, curiosità e persino un leggero accenno di terrore. Strano, per lui che chiedeva aiuto in quel modo, doveva trattarsi di qualcosa di inaspettatamente potente. Mi feci strada nel sottobosco, seguendo il suo odore e la direzione della sua voce.


	Attraverso il sottobosco, riuscivo a malapena a vedere un metro e mezzo davanti a me, c'erano troppe piante in mezzo. Ma quando sono sbucata in una radura, il mondo mi è sembrato improvvisamente strano. Mi guardai intorno: le liane dell'edera velenosa sembravano dominare il luogo, arrampicandosi sugli alberi e formando la pavimentazione del terreno. Strano, il modo in cui si muoveva, e anche a una velocità così disumana, avrebbe fatto pensare a qualsiasi essere che fosse magico o vivo. Vidi Stefan davanti a me, immobile.


	"Stefan!" Urlai.


	Non si mosse, era come se non si fosse accorto della mia presenza.


	Era più che strano. Mi avvicinai con cautela.


	A parte il nostro ambiente, non c'era nulla di strano in quel posto. Le mie orecchie non sentirono nulla di insolito e i miei occhi non rilevarono nulla di insolito. Il mio naso non ha percepito nessun altro essere vivente, ma solo un odore sempre più strano che mi ricordava i veleni vegetali.


	Aspetta, veleno? I miei occhi si sono allargati e mi sono frenato per non procedere oltre.


	Mi sono girata e ho cercato di allontanarmi il più velocemente possibile, ma improvvisamente il mio corpo era troppo pesante e debole per muoversi. Cosa mi stava succedendo? Il veleno è entrato nel mio organismo attraverso l'aria? Come può reagire così velocemente?


	La mia corsa si è trasformata in un barcollamento quando la mia andatura è diventata goffa.


	Il mio barcollamento si è trasformato in uno strisciare perché riuscivo a malapena a muovere gli arti.


	In breve tempo mi ritrovai immobile, con la sensazione che il peso del mondo gravasse sulla mia schiena. I miei muscoli avvelenati si rifiutavano di funzionare, ma il mio cervello e i miei sensi non ne risentivano. Che veleno subdolo, pensai mentre contemplavo il mio destino nella prima tappa del mio viaggio.


	* * * * *


	Cosa? Sono ancora vivo?


	Ho aperto gli occhi. Il mio corpo non riusciva ancora a muoversi, ma percepivo una presenza dietro di me. Volevo girare la testa, ma i muscoli del collo mi sembravano così stanchi e pesanti che qualsiasi incoraggiamento avrebbe portato il mio corpo a reagire con ondate di dolore.


	Sospirai: chiunque fosse, soprattutto un cacciatore di licantropi, avrebbe ucciso per avere l'opportunità di abbattere due licantropi immobili nella foresta da soli, supponendo che Stefan fosse ancora nella stessa posizione dietro di me.


	"Ahh! Che cos'è questo! AIUTO!" Sentii Stefan urlare.


	Il mio sangue si trasformò in ghiaccio quando lo sentii urlare. Che cos'era esattamente quell'essere dietro di me che poteva far rannicchiare di paura l'impavido Stefan? Sentii delle gocce di sudore freddo formarsi sulla mia schiena e penetrare nella mia pelliccia.


	"AHH! AHH!" Stefan continuava a guaire e io non potevo fare nulla per aiutarlo.


	"Non lì! Non nel mio culo! AIUTO!" I miei occhi si allargarono per lo shock. Cosa diavolo stava facendo quell'essere a Stefan? Stava... stava violentando un lupo mannaro?


	Piangevo, le lacrime scorrevano sui miei occhi gialli e le mie iridi nere si dilatavano per la paura.


	"Ehi... Ehi, in realtà mi sento... un po' bene!". Stefan grugnì.


	Ero sotto shock. Sapevo che da giovane era un po' bi-curioso, ma mai mi sarei aspettata che dicesse una cosa del genere, risvegliando i suoi desideri interiori nel bel mezzo di una foresta incombente! Più che dalla tristezza e dalla paura, sono stata sopraffatta dalla curiosità.


	Se Stefan poteva parlare, potevo farlo anch'io?


	"Stefan!" Ho ululato e ho scoperto che potevo farlo. Haha! Sì!


	"Stefan!" Ho ululato di nuovo, questa volta più forte, pregandolo disperatamente di salvarmi.


	Dietro di me, lo sentii apparentemente conversare con l'essere: "Sì, quello è il mio fratellastro, per favore libera anche lui".


	Il mio cuore sussultò: quello era lo Stefan che conoscevo e amavo! Aveva in qualche modo superato il veleno paralizzante e ora mi avrebbe salvato come un fratello maggiore dovrebbe fare!


	Qualcosa iniziò a strisciare su tutto il mio corpo. Lo sentivo, ma non riuscivo a capire cosa fosse, finché non vidi un rampicante di edera velenosa muoversi davanti a me. Oh mio Dio, ho pensato, sta succedendo davvero?


	All'inizio strisciava, prima di avvolgersi intorno ai miei arti. Avrei resistito, ma in questa circostanza eccezionale, fui grata di potermi muovere ancora una volta quando l'edera mi portò su e mi girò.


	Il mio sguardo cadde sulla driade più bella che avessi mai visto. Aveva capelli biondi e chiari lunghi fino al collo, un corpo formoso e tonico con curve tenaci. Il suo viso era radioso e l'edera velenosa che la circondava sembrava avvolgerle gli arti. Se non fosse stato per le poche foglie e i rampicanti che coprivano i suoi punti più importanti, probabilmente avrei già perso il controllo e sarei diventato un lupo selvaggio.


	Soprattutto, le liane dell'edera velenosa sembravano obbedire a ogni suo comando. Poteva muoversi liberamente e, con un colpo di dita, l'edera che mi sospendeva a mezz'aria mi avvicinava a lei per ispezionarla.


	Mi sentii avvicinare sempre di più a lei, finché non mi trovai faccia a faccia con questa creatura bellissima, ma apparentemente mortale. I suoi penetranti occhi marrone ramato sembravano guardare nella mia stessa anima. Ricambiai lo sguardo, con stupore, curiosità e, odio ammetterlo, anche con una leggera punta di paura.


	Dopo un'eternità, aprì quella sua bocca seducente.


	"Vedo che non hai cattive intenzioni venendo nella mia foresta".


	"Sì, signorina. Per favore, liberatelo e noi ce ne andremo". Stefan disse sbattendo le braccia a terra.


	Lei sospirò: "Va bene, ma tornate da dove siete venuti e non tornate mai più!".


	Le liane che tenevano le mie gambe si mossero in direzioni opposte, allontanando le mie gambe.


	"Aspetta, cosa stai facendo...". Un ringhio spaventato mi fece entrare una liana nella bocca, dirigendosi verso l'esofago.


	L'edera sul mio busto mi fece piegare: le mie peggiori paure si stavano avverando. Chiusi gli occhi e mi tenni forte mentre sentivo un rampicante passare sul mio sedere carnoso prima di entrare lentamente nel mio buco del culo.


	Che bel trattamento, pensai, mentre il dolore misto a un pizzico di piacere si diffondeva nella mia forma bestiale. Le liane nella mia bocca e nel mio buco del culo iniziarono a muoversi dentro e fuori, strofinandosi nei miei canali.


	"Nooo..." Gridai dolcemente mentre venivo contemporaneamente scopato in culo e in bocca. La mia saliva forniva una discreta lubrificazione e sentivo meno dolore quando la vite nella mia bocca mi scopava. Ma quella nel mio culo era terribile. Tuttavia, sentivo la vite secernere una sorta di linfa mentre mi trapanava il culo, lubrificandolo e permettendogli di scoparmi più velocemente.


	Che umiliazione, essere sospesa e scopata dalle piante davanti a una driade così bella. Sentii che la ragione mi tornava in mente mentre ero perso nei miei pensieri, prima di notare che la pelliccia delle mie braccia stava scomparendo sotto la mia pelle. Stavo tornando alla forma umana.
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